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AL SIGNOR N. 



-4mico V 1 Come mai' vi venne in 
m l penfiero di ricercar da 
I ' meopinione, foprauns 
- ' _P m battaglia degli antichi 
Romani, accaduta , "non fono meno di 
venti fecoti.^ Ve pur noto, che tutr." 
altro fono fiate le mie applicazioni , che 
lo Audio deìleSrorie' Egli è vero, che 
mir olio, che fra le gravi occupazioni 
trovar, poteva per darmi alleggiamene 
va, prendeva ii piacere dì gir vagando 
varj libri, or una, or' altra cola rac- 
cogliendo, e «l'ora ancor fra le Sto- 
rie : ma per dilucidare il dubbio da voi 

r>o!lo . farebbe d'uopo Audio profon- 
e contornato , e l' applicazione , quali 
direi, di tutto l'uomo. 

Mi dir*, rfcc efl»*Jd« abbattuto ia 
un libro delle Storie dello flato d'Urbi- 
Ad (a), avete trovato , ebe i Romani 
vennero a battaglia con i Galli e San- 
niti nella pianura, ove giacea 1' antica 
A ^ Scn- 



ii) Frh Vintemi Maria CimmtlU 1JI<*. 
fimo .à Vxbim lib. p. ,ap. 6. in 
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Sentina, e dove era è pollo SaJJbferra- 
lo ; e che avendo voi dovuto pillar di 
coli, -non v' i paruta in veggendola. 
baltevole a dar luogo a due numeroU 
eferciti per alloggiarvi, e molto meno 
per batterli aiicorainlìemc i e perb bra- 
mate , the io vi dica fopra di cib 
quel che ne creda . 

Nella difamina di quello punto, che 
imprendo per ubbidirvi, aride rb cercan- 
do la verità , colla (corta della ragio- 
ne , e dell' onefto , - che fono le leggi 
della vera Critica, la -quale ha per im- 
pegno di trovare il vero, fenza mancar 
di rifpetto , a quei , che fcriHero pri- 
ma ; aìl'oppoilo della Satira , che ha 
per oggetto la maldicenza ; perfuaiò 
pero, che ficcome gli Autori, cheferif- 
fero sù di quella materia caddero in 
errore * ancor io pofla prender, de'gran- 
chi , allorché 1' abbaglio alttui cerco, 
di (coprire . Con quelle prevenzioni 
adunque paflìimo a fraftare.la queftio- 
ne propofta. .:, i J : : 

Racconta Tito Livio {a), che il 
Popolo Romano per opptrfi ai Tofca- 
ni, Vrabri, Sanniti c GaUi ujGemc, 

col- 
ta) T. liviut dee. {. Uè. io. vrrio in- 



vento fol. . mihi 94. Ut. C. opud fine- 




collegati, eleffe Confoli Q. Fabio e P. 
De ciò . Quelli vennero ad incontrare il 
nemico con quattro Legioni, moltaca- 
valleria Romana , mille cavalli Capuani 
feeiti, etanto numera di Confederati, 
chefaperavano le truppe Romane : ha- 
que ftaturquam quod ambo Conjulei prò- 
fcBi ad beltum etani tum guatuot Legìo- 
nibus^tf magno equìtatu Romina , Cam- 
panìfquc mille equhibui dtleSis ad ìd 
bdlmm mi/fu, &Socicritm, nominifqu: La- 
tini majore exertitu , quam Romani . Il 
novero di quefte fquadre dovette afeen- 
dere a cinquanta mila ioldati , o circa. 
Imperocché' le Città, confederateaveva- 
no ad armare tanta gente , quanta ne 
armava Roma . La legione Romana, di 
vario numero in diverfi tempi fu com- 
porta ; ma nel confolato di P. Decio Pa- 
dre di Decio fuddetto, fu accrefeiuta al 
numero di cinque mila pedonici riferir dì 
Livio, (ii) Setibebantur axtem quatuor 
fere legittus quinit millìbut pedìtum . Ed 
eflendo , come dicevafi , quattro le legio- 
ni le quali fermentavano a venti mila 
ioldati , ed a quelli aggiunti li mille 
_eelti Cavalli di Capua , e la molta 
"avalkria di Roma , non fi può cre- 
ici 1 , che fofTero in numero minore di 

* 3 

(a) T '. Livim itt.it ìiè.t. fol.mibijz. 

it. 
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venticinque mila; c fe, come diceva- 
fi , in eguai numero avevano ad elTer 
i Collegati , e in quella frizione fu- 
rono in maggiore: EtSociorum, nomi- 
ntfque Latini mn/ore cxercitu, guam Ro- 
mani: voi ben vedete che /òpra i cin- 
quantamila eiTcr dovevano . Nulla, a 
poco inferiore haflì a credere Torte ne- 
mica. Imperocché, febbene al combat- 
timento fi trovarono foiamcnte i Galli 
ediSanniti, pereuerfi diftaccaii daque^ 
ili alla difefa delle Terre proprie gli 
Umbri ed i Tofcani -, c febbene lo 
Storico oon riferifee la quantità delle 
(quadre; tuttavia poffono quelle e dal- 
la perdita loro, e dagli avaniideli'efer- 
cito (confitto agevolmente argomen- 
tarli . Ne refìarono morti fui campo 
venticinque mila , otto mila furono i 



pigliaron la fuga, de i Galli fuggitivi 
Livio non parla ( a ) : Cae/n eo die ho- 
Jiium XXV. mìllia , otto capta : Sam- 
nitium agmen cum per Felignum agrwai 
fugeret tx millibus qtùnqttt ad mille 
vnefi. Molti de' Galli ancora fi faran da- 
ti alla fuga >• ond' è che l'efercito dei 
Galli e Sanniti di fopra i quaranta mila 
abbia a crederli fenza dubbio comporto. 



£a) T.Livht dia. loto fel. 9 j.tit,S. , 



.itisi 
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Sccfero i due CWcJi cotti Copiola 
fbldatefea dal moitte Apennino J è fo- 
vraggiunfero il nemico ticl Contado dì. 
Sentina, e quivi fi accamparono Quat- 
tro miglia ili lontano; è quivi pur an- 
cora còl oierfefìmo fi batterono < a ) : 
Confìtte* ad bifUs, tranfgrejfe spennino, 
in agrum Senlinatetn pervenerunt ; ibi 
quatuàr mìllium ferme intervalle caftrà 
pofita : Magna ejm dici, -quo in Senti* 
nati itero beflatum, fama e/i: 

Duè Torio i luoghi nel Contado , p 
Territorio di Sentina, in uno de' quali 
feguita la battaglia , dopo tanti -, e 
tanti fecoK goffa oggi crederli . Uno 
è. la pianura; frammifchiat a da qualche 
collicello , ove allora forgea Sentina, 
ed. ora Saffuferrato : : c 1' altro il gran 
pianoi à capo del quale fra mezM gior- 
no e ponente è limato Fabriano .. La 
divertirà dei duefpiani non potrà idear fi _ 
le non da chi abbia; qualche pratica di~ 
tali contrade Eccome, neppure, fenza 
tal pratica,. chevi fiaho folàmenteque- 
lìi due iìti potrl comprenderli, i quali, 
in progrelìb della lettera , vi anderò , 
nel miglior modo , che farammi permel"- 
fo,. /piegando. 

-A 4 Voi ■ 



(a) T.Livius diB.Uco fol. 54. Ut. C. 
fot 95. B. 



« . 

Voi mi direte, de talora f„i „],• 
• U) i monti li accamparono gli ' e f er ' 
J*i, fcemrono delle battaelie f e X 

"co e?'™ B^ÌS5 
j" ^''«"«'d'I'accam. 
lamento d, ci, pariamo , vi, 
«orrere qualche opinione . Edi " in 

det"„el| P "- ' Cht h r ~°" 
«elle nella p,a„„, ; porcjuhé d>| ^ 

f, n . - . che non potè 

™ ' f™»'. ■ 9iiau erano molli, 
come ,„ v , dittva mi , 

limmjm, ma, jgjg ; 

i la cavalieri, fi adopra malagevol- 
mente ne, coli, , «j » ' 
to agevolmente net piano(a) : D„,„, 

W««»rn ,„ f , g „,„ „»„,„, 070/s' 
Jmrjjimac fuvemm turmae immilìui orat 
f wetrr juventurit ut r eC!tm j» Ln' 

nam fere, fi abhnocvnx , & eb ™,r» 

b„ „,;,,„ cj„ "l 

<?«»»""• Ed il cimento fra la Cavat- 
er,, del uno e dell'altro camp, ,ife. 
*' Lm °> fneceder non polca lo. 

pra 



(■;r. ihiu, m. „. 0 



pra i colti, ma fai net- piano . Macie* 
che chiaramente nelU pianura lo dì- 
moftra, fi è, che i Galli vedeodofi fu* 
cerati dalla cavalleriaRomana, lefpin- 
fero contro- i carri armati , i quali col- 
lo (Irepito delle rote e dei cavalli I* 
paventarono, per non effe* afimilfor- 
ta di combattimento a (Tue fa tra ; ed ìi 
combattere con i carri innelfun modo 
fopra i colli ed i monti è praticabile ; 
ficchè ino ubi tata mente feguì nella pia- 
nura ( a- ) : Iteritm longins eveftos , &" jarri 
mtft media equitttm agmina praelium 
cìentes novum pxgnae coMcrruit gtnus . 
Effedis cartì&ue Juperjìans atmatus ho- 
ftis , ingenti finirti tquerttm rotarum otte 
advenìt ,. & injolitut e'fùs tumultui Ro- 
ma forum conterruit eqiios . Ita viBorent 
eauitaium veìut lymphaticus .pavor dif- 
fipat : Jìernit indt rticntes equos virofi 
gite impavida fuga. Turbala bine et'tam 
ftgrta Legimum ; tnultique impctu equa- 
rutn oc vebicjtlarum raptorum per ag- 
tnm ebtriti antefìgnamì ,-. & injecuta , 
fimul territoi bofles vidit Gallica aùes, 
rtullum fpatium refpirartdì recipiendique 
(e deàit , Eccovi adunque fpinti alla pu- 
gna i carri nel fervore del combatti- 
mento ,■ Ecco le fchierc de' Cavalli e. 

: t A 5- fol- 



f a) T. livi:idì$,.hc».. 



foidati Romani atterrite. Quali cole voi 
col volito giudizio . npn potrete mai 
dire, che potefieto praticarli in fu i col- 
li, in fu i monti ; ed eccovi porto ia. 
chiaro , che la battaglia nel contado , 
Sentivate , fegui(Te : nella pianura . 

Stabilito da. quanto fi. è detto , che 
h battaglia feguìffe nella pianura, e iìa- 
fcilito ancora, cjw due foli piani adat- 
ti , per farvi giornata, a due. numerali 
sferriti, fi trovafferonelContadodi^n- 
tiua, ora, cercar dobbiamo in qual de' 
tuie, fe in quello . di faJTè/Wwfe , 6 neh 
\Wtro ài Fabriano poffa edere accaduta . 

La pianura, a pie della quale ad 
"Oriente, ora giace Sajjbferrato , era allo-, 
ra tagliata. dalla Città di Sentina (o); 
cnd'è ,' che veniva divifa in due, per efTer 
quella fituata nel mezzo , e. cosi ciaf- 
cuna affai più .riflretta di quello , che 
oggi fia tutta unita, come voi ben con- 
«renderete . Or fe in_a)cunadi effe fi 
torte allora accampato unodei due efer- 
citi , farebbefi altresì accampato folto 
Je mura di Sentina, e in qualche par- 
ie, fortificato dentro d' efia , come fi 



(a) Ad mille ' paffm prope Saffo ferratimi, 
lib. 6. Tri. Phtmes fi!. 66. . 



è avanzato a dire alcuno degli Scritto-. 

ri . 




ri dei paflatofecolo, (a) afTerendo, che 
i Galli s'erano ritirati in Sentina, ivi 
con gli eferciti degli altri nemici uniti , . 
e donde è derivata l'opinione , che in 
quella pianura feguilfe la gran batta- 
glia ; e quella farebbe, fegtnta . fotto le 
mura della Citta, e fotto gli occhi dei 
Cittadini, .e. l'efercito vittoriofo fareb- 
be toilo entrato in effa à faccheggiar- 
ia, o almeno almeno l' avrebbe ailedla- 
ta . Ma.fe nulla di ciò fi legge in Ti- - 
ta Livio le. ne pur fi nomina. Senti- 
wa; e nuli' altro lì dice ,.ehe : tranfgrcf- 
fo. Spennino in . agrum. Sentinatem ptrve- 
ntrunt , che :. magna ejus.diei, quo in 
Seminati, agro ìsellatum, fama eji,. dob- 
bvam credere , cbe. i Confederati non 
follerò ritirati. in Sentina , non fofsero 
attendati fotto d'elfa, ne fottod'efsafi 
bàttefsero co' Romani . Se vi forse lìa- 
taalcuna di quelle circofianze, farebbe 
fiata riferita dallo Storico, mentre non 
era di sì poco , rilievo , che non meri- 
tafse d' efser conlìderata e Tito Li- 
vio fu afsai diligente in riferir tutte le 
altre, che. vi concorfero . Egli porta 
'l' accampamento de' Romani in dilla n- 
za di quattro miglia da quello degli 
"Avvertarjì il con gre fso tenutoli dà Con- 
A . 6. fe- 



fa ) Cimarctli diU. loco. 



federati per non iCcender tutti uniti al. 
combatimento : la notizia recatali a 
Confolì ; la rifoluiione de' Confali di 



ni alla difefa delle Terre loro; la par- 
tenza d) quelli dal. contado Seminate ; 
ì due giorni , ne' quali gli eferciti fi 
contennero in folefcaramucce ; lliCtr< 
■va ed il Lupo, quello falvatoneì cam- 
po de Romani, quella uccifa nell'altro, 
de' Confederati ; il prefa&io della, vittor 
ria, che ne fece il (óldato Romano ; la 
divifione. in due parti, che fecero am- 
bedue gli eferciti y la maniera di pura 
difefa tenuta nel principio , nella fua 
parte da Fabio , e tutte, le forze im- 
piegate neh! altra da paio ; I Sanniti 
opponi a Fabio* i Galli a Decio ; La 
Cavalleria fpinta da Decio contea i 
Galli, che per due fiate rincularono ; 
i carri pieni di foldati fatti ufeire di 
Galli, che paventarono l'elercito Ror 
mano , che incominciò a fuggire ; Il 
Voto ed il Sacrificio fatto di sé ftelsodj, 
Decio agli Dei Terreffri ed Infernali; 
la. forinola di quello Voto i la morte di 
JUi i 1' animo ed il calore ripigliato 
dopo la morte, de) Confolo dalle fqua- 
dre Romane ; la fuga prefa dà Confe- 
derati ; la vittoria proTeguita da Fa- 
bio ; l' sfolto dato da Fabio agli allog- 
giamenti de.' nemici » la morte di Gel- 




ili Umbri ed i Torca- 



li* 
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Ilo Egnaiio Capitana ite' Sanniti acca- 
duta fui le trincee ; le fpoglie nemiche 
fatte bruciare ad onor di Giove Vinci- 
tore da Fabio ; Gli onori fepolcrali al 
Cadavere di Decio ; Il novero de' morti 
e prigionieri de fuggitivi . E fra tante 
circofìanze potraffi credere, che Livio ab- 
bia trafeumo quella , non men confidera- 
bile delle altre , che i Confederati fi 
follerò ritirali in Sentina ? che fotto le 
mura della Città, e fotto gli occhi de 
i Seminati feguiffe s) memorabile com- 
battimento ? O dovrà dirfì che Tito 
Livio fii negligente nello icriverle ; o 
che non vi fiano fiate quelle circafìan- 
ie , Il primo non pub dirli in faccia 
ad una diligenza tanto efatta , quanto 
fu quella di raccogliere minutamente: 
tutte le altre - Dunque dovrà dirli , 
che i Confederati non eranfi ritirati in 
Sentina; che la battaglia non fegtùnel- 
la pianura unita alle -mura della Città; 
e che quegli Scrittori moderni , che han- 
no tali cofe aderite ., le hanno aflèrite 
per errore, per abbaglio»" 

Quei.' errore , o inconfìde razione 
che fia Hata di fcriverfi, che i Confe- 
derati ( a ) eranfi ritirati in Sentina ; 
e (he i Romani fi trovarono anch' cjfinel- 
A 7 U 



'(*} Cimatili (Uff. heo. 



a pianura della Città fuddetta, ove dai 
nemici qu attxo miglia lontana jiefeio le 
tende, lo che Livio non afferma, mag- 
giormente ri fui ta da quel, che dice, di- 
mofirando più tofto il contracio . Egli 
tiferifee, che Fabio profeguendo la vit- 
toria, fi portò con l' efercito vincitore 
agli alloggiamenti de' nemici; che ivi fi 
rinovb la zuffa; che vi morì Geli io ' 
Egnazio Capìtanode'Sanniii; ches'im- 
padronì de'medefimialloggiamenii. Ma 
fe Fabio fi fe padrone degli alloggia- 
menti nemici, dunque i Confederati non 
erano ritirati in Sentina: poiché fe ivi 
fi follerò ritirati, farebbe fiata, prefa e 
Taccheggiata Sentina , e non gli allog- 
giamenti (3): Jpfe AZdtm Jovt V&ori, 
jpoliaque hojlium citmvoviffct , ad cajlra 
Samnìtium perrexit , quo multitudo omnis 
concernala a%cbatur; fub ip/o vallo, quia 
tantam multitndinem portaenon recepere, 
tentata ab exclvfis tutta fuorum pugna 
efi . Ibi Gcllius Egnatius Imperam Sam- 
nìtium cecidi > , compulfi deinde intra val- 
ium Samnites, parvoqtte cmamme capta 
cajira. 

Ma per maggiormente porre in chia- 
ro, che gli alloggiamenti de' due eferci- 
ti non erano nella . pianura, vicino a 



(a)T. Livm d. loco. fol. 9%. lit< B. 



SiMiia , nè dentro la Cittì , enervia- 
mo le forinole, colle quali Livio fi ef- 
preffc, allorché volle lignificare 1' an- 
data dì qualche foldatefca, o vicino al' 
Je Città, o allcCitta medefime , e ve- 
dremo fé quelle s'uniformano a duella 
dell' inagrum Senùnatem, ò ad altre , 
che lignifichino un qualche Contado, o 
Territorio di Città . 

Battuti i Tolcani da Papirio Ditta- 
tore, fi rifugiarono gli avanzi delletrup- 
ps in Perugia . Andò Fabio Confalo , 
e gli fupetò, ed avrebbe ancor prefala 
Citta, fe quella non averte mandati Am- 
bafeiadori . Polio il prelidio in Peru- 
gia , Fabio tornò a Roma vittoriofo 
ecco come s'efprime Livio (a) : eodem 
anno cum reliquis Etrufcarum ad Peru- 
fiam , qnaeipfaìnduciarum fiderà ruberai, 
Fabius Conful , nec dubìa , nee difficili 
vicaria dimkal ; ìpjum Oppidum ( nam 
ad mania Wffor aceej/it) repijfet, ni Le- 
gati dedemes UvÒem exijfent ; Praefidia 
Perufiae impofiro , leg.ttienibus Etruriae 
' Vi» petcntibus prae fe Romani ad- 
n mijfu , Ccnful prarftantiorc 
gu„m Dittator , v'tcioùa trium. 
Vrbem eji inveBus . Se dunque 



( a) 7". Livio àteaà. pi lib. g. feti mikt 
88. Ut. A. 



tosi s'efprimé T. Livio, quando le'fol- 
datefche fono accampate, o dentro , o 
vicino alla Città, e quando vicino ad 
effa fegue la battaglia , ellendolì di- 
verfamenre efpreflo nel cali» noiìro , 
col folo in agrum Seminatem , dovrà dir- 
li, che nella parte del Territorio più 
dittante da Sentina fegnilTe la battaglia . 
Ma non mancano degli altri conlimili 
ptffi nella Storia di Livio . Armando 
eli Umbri molta foldatefca , con appren- 
dane de' Romani , il Senato fcrive a 
Fabio Confalo, che trovava!! alla guer- 
ra de'Sanniti, che lì trasferita pretta- 
mente nel!' Umbria ,■ ed egli fi porrà 
iir.iiro a M-.-cama , ov' erano allora le 
(quadre depli Umbri (a): Itaqiie Legati 
mi Fabium Confttkm tuffi fimi , ut , fi. 
quid lattamenti a bella Samniùum effa , 
in Umùriam propere txtreltum ducetti ; 
di&a paruìt Confili, magni fqueitintribus 
ad Mcviniatn, ubi tane copiai Vmbroruta 
trant, perrexit . Si battona i Romani 
co'Sanniti prelìb la Città d' Aliga , e 
COSÌ raccontali il fatto da' Livio: ( *) 
Q. Fabius Proconful ad Urbtm Allifas 
catti Samtlitium extreitu fignis ccllath 



(•a ) r. Liv. dia. lib. g . ac dici, loco lite. B. 
{&) d. lieo liti. C. . 



cenfligit ; mìnime ambigua xes fuit ; fuji 
ho- 




hojles, atque in raJJ'm compulfi Ef- 

lendo venuti a Roma gli Arnbafciadotì 
de 1 Lucani a querelarli de'Sanniti , che 
davano il guaito al loroPaefe, edeffen- 
do Confoli L. Cornelio "Scipione , e 
Gneo Fulvio, a Scipione forti la guer- 
ra in ToCcana , a Fulvio in Sannio ; 
Scipione combattè co'Tofcani pretto 
Volterai , e ruppe i nemici ; ma non 
volle attediar la Citta : Fulvio ebbe 
battaglia co'Sanniti pretto Soviano ; gli 
vinte, e poi prefc per affalto Boviano, 
ed 4ufidctia ; eccoil tefiodi Livio (a) 
: Conflitti intet fe- Provincia! partili 
futit . Seipioni Etruria , Fulvio Sanni- 
ta obvtnerunt ; dìvcrfiquc ad fuumquifa 
que belliim proficì/tuntur. Scipioni fegnc 
beUum , & fintile priori! anni milìtiae 
expefianti, hofles ad Volatemi! , inflru- 
tìo agmine occuterunt . Pugnatummajori 
patte dici : Expedito armine ad popu- 
landum hofìium fines incedit, omnia fer- 
ro tgniquevajlantur ; praedae undique a- 
Rae, non folum modo vaflatum hofli ic- 
litlum; /ed cafiell.s ettarn wifque Hia- 
tus ignit . Urbibus oppugnandis tempe- 
ratum , in qua! timor Erujcos compulerat. 
Segue di poi a deicrivere k battaglia 



(a) T. Liviu» decad.-p. lib. iQ. ftl.9t. 
Ut. CD. 




predo Boviino : Cn. Falvii Conjuììt 
darà pugna in Sommo ad Bov'ianum , 
baudquaquam ambi euae vittoria: fuit . Bo- 
vianum inde aggreffus , nec ita multo pojl 
Aufidenam vi ccpit . 

Or fe T. Livio fi fpiegbcolle foprad- 
dette formole , quando volle fignifica- 
te, eh' i nemici etani! facci torti in 
qualche Cittì , o quandoappreffoqual- 
que Citta erano accampati , o folto d' 
ella feguirono le battaglie , ne vien di 
confeqjema , che ermo accampati in 
liti diltanri da.la Citta , e che la bat- 
taglia in fui dittanti erafeftuita', quan- 
do ditte : in Affum Sniinattm : in 
affo Slatinate . Se pretto Sentina fol- 
te ftguita la battaglia, o in Sentii» fi 
fodero i Calli, e Sanniti fatti forti, e 
fono le mura di lei accampati fi io!'- 
fero , avrebbe detto : Ad Statmam : 
Sentina: praejldio tmprAto , ubi copiai 
(JattowM crani : Stnlnam inde, agg'ef- 
fus : Sentinae oppugnando tcmper.itum : 
Sentmam vi ctpit : siccome ditte: Ad 
Feixfìam ■ Perufìac pratfid'i impffito : 
Ad Mevaniarn , ubi -tuffi copiaeUmbro- 
rfim trant : Ad Urbem Atlifascum Sam- 
tytium exercitii fienis collath conf.igìt : 
Ad . UoUtertas infiruBo agmine cccurre- 
tunt : Ùrbibus oppugnandìs umpetatum : 
Clitra pugDA irt Sarnnio ad Bavianum ." 
Bavìtmum. inde aggrcjfus ; Aujìdenam 
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vi tepìt . Cento , e più aftri parti fi 
troverebbero, fé fi volgete la Stona di 
Livio; ma io ferivo una lettera, non 
tetto un Trattato. 

Pofrei dirvi altre cote, ma qual prò 
dilungarmi, mentre voi, comemifcn- 
veite , avete per voi (ledo conuderato 
Tanguilia del fito? E chi non ha vedu- 
to il luogo, e non ha pratica diquetìe 
conrradc , non potrà comprendere la 
forza di ciò, ch'io dicelf). Maquand.o 
f( voleffe fu quello punto ammettere 
jflcora qualche dubbio controtutto quel- 
lo, che Imora s'è addotto ; faremmo 
ricorfo ad altro Storico antico , eh ab- 
bia fcritto le guerre de' Romani , per 
vedere com'egli fiafi el pretto nella de- 
fcrizione del luogo di quella battaglia . 
Polibio fi (piega così; (a) juxta Sentt- 
natum Regiontm . Quello tcritrore ef- 
elide affatto- la pianura di Sentina , e 
ti riduce ai confini, o pretto i confini 
della glurifdizione , e del Contado di 
efo, juxtó SentinaiumRtgionem. E così 
fi pone in chiaro, che la battaglia non 
feguì vicino a Sentina,, come altri dil- 
fcro degli Scrittori del: palsa.t° (<xo\o , 
-'. • . i' -r .1 ; - ■ . Pai- 



il)- Pelièms hìflor. hb. z. per batrtdet 
Philippi JUnUac mtnfi Apilit t$Vt* 
fot. oi. 
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Palliamo finalmente a parlare del" lito- 
ti i Fabriano. 

Vói talvolta pigliate a diletto la cac- 
cia, ed in efsa avrete ofservato , che- 
il voli ro Bracco , nel' fcguìre la Lepre, 
(e fi abbatte in due fentieri , fi pone in 
uno d'elfi a fiutare, per lentir il fiuto 
dell'animale, fe vi lìàpalsato, e quan- 
do no! lente, corre follo per l'altro , 
fcnza fare altra prova, fi curo che per In- 
fecondo fiapadato; inl'egnandogli l'ilHn- 
to naturale ad argomentate, chele non' 
è pafsato per l'uno, certamente è gito- 
per l'altro de'due. 

Così efsendofi, colle cole fcritte fin 
qui, chiaramente dimoftrato , che gli 
alloggiamenti , e la battaglia de' due- 
eferciti Romano e Sannite non pote- 
rono aver- luogo nella pianura , oveor'c- 
Saffoferrato ; ne viene di necelsaria con- 
fegucnza, che feguìfse in quella diFa- 
bimna ; giacché due foli piani poteano 
efser adatti a battaglie ed alloggiamen- 
ti nel Contado di Sentina .. 

Né altra (limoli razione pub darli , 
dopo il corfo di tanti fecoli , Se uoi 
feguir vogliamo la Cronologia d'Enrico 
Glareano («), o quella di Carlo Sigo- 



(<i ) Chronolog. Htnxk. Glarean.unn.l 534. 
pojì T. Livi, apud hattsà. JunStatVc- 
mdis 1 541 . 



rio ( i* ) , il voto d! Decio il figliuo- 
lo fu fatto nella battaglia Seminate neW 
anno di Roma 458. fecondo il primo , 
o nel 457. giufla il fecondo, nel quin- 
to Coniolato di Q. Fabio Ma (fimo Ru- 
tiliano, enei quarto di P. Decio Mure, 
e perb 201. ovvero 293. anni avanti la 
nafeita di Gsrà Crijio ; ed elfendo paf- 
fati dopo quella nafeita 1748. anni, 3 
chiaro computo la battaglia Seminate 
fucceffe, fono già due mila e quaran- 
ta, o quarantun' anno ; Edopo trafeorfì 
venti fecoli, e quafi mezzo , chi pub 
trovar monumenti da dimoflrar il Sto 
d'efsa, e degli alloggiamenti f nulladi- 
meno anderemo in cerca ili quelle po- 
che congbietture, che potranno averli. 

Prima peib d'ogn'altra cola, debbi 
toglierli l'oppofizione , che puh farli ; 
che la pianura di Fabriano , non fbffe 
nel contado Seminale, e cosi non com- 
prefa in nu*W dgrum Seminatem di T. 
Livio . Ma le quella pianura non era 
del Territorio di Sentina , di qual mai 
doveva eisere ? Erano allora tre Cittì 
in quelli contorni , delle quali fi trova, 
fatta menzione nelle Storie fcritte in 
que' tempi, opocodopo ; Sentina , Co- 
me- 



ta) Cronolog. Ckharoli Sigonir puf! T. Liti, 
in rfÈdilws Manutianis Vehttits 1 57*. 



menno , e Noterà . Hocera era dilhir- 
te diciotto miglia ; quindici Cameri- 
no , - e cinque l'antica Sentina ; e noti 
avendoli alcuna prova , nè trovandoli 
alcuna conghiettura , ha luogo quella 
della vicinanza maggiore. 

Vi furono ancora in quelli conforni 
i Pòpoli Attidiati, ed Ì Tuficani; ma 
dr quefti, non fi trova, cheabbian par- 
lato gl'IUorici di que' tempi. E febbe- 
ne ne dicono qualche cola Plinio e 
Tolommeo, quegli però fcrifse nel fine' 
del primo fccolo di noilra falute , e 
quefti nel fecondo ; e però quattro ,. a 
cinque fecoli dopo la battaglia Semina- 
te ; ond' allora, o non v'erano, ofe v" 
eTano , erano in piccole popolazioni' 
foggette , c Contado- delle Città- mag- 
giori . 

Dilegua tuttavolta ogni dùbbio il di- 
lemma, che il (ito di Fabriano, o era. 
nel Contado Seminate ; ed ha luogo 
qiteir.4^H?fl Sentinatem di TitoLivio; 
o con era ; e in tal' ipotefi era necef- 
iariamente fu i confini e folle vici- 
nanze del Contado di Sentina , eli- ha 
luogo quel fuxt* Rtgiomtn Sentinatuin' 
di Polibio'. 

Provatoli , che !a pianura , ove giace 
ora Fnbriann folìe allora del Contado , 
o (ie n confini del Contado di Sentina , 
partiamo ad efaminarla. Ella dalle fal- 
de 



de del monte detto di Mtfcano infìnot 
Fabriano , comprende ridavi ancora il 
fito della Città, la quale allora non v* 
era, (*) fino.alla Chiefa diSantaMa- 
ria Maddalena porla ad occidente fuo- 
ri d'ella , ha fenza dubbio due miglia 
di lunghezza, ed un miglio e meno di 
larghezza . Dalla Città al Cartello del- 
la Biflìf fe ne contano altre quattro; 
ed altre quattro dalle falde del monte 
di Mofcano fino ad Albacina . E' ben 
vero però , che talora fi slarga , talo- 
ra fi reltringe nella larghezza da Alba- 
cina a Mofcano , da Fabriano alla Ba- 
Jlìa ; ma in un si gran fito dì dieci 
miglia, molto ben poffono pigliare gli 
alloggiamenti due grandi eferciti , e pof- 
fono reftare le quattro miglia didillan- 
za fra d'effi, che pone Livio: lbioua- 
tuor millium firme intervallo caftra pofì- 
fita: e poiTon aver luogo tutte Y altre 
circofìanze della battaglia dal medefi- 
mo raccontate. 

Io m'immagino, che voi mi diciate, 
che ciò provi l'idoneità del [ito perglt 
alloggiamenti; ma non provi, che i Ro- 
mani , o alcuno degli eferciti Cavi ai- 
log- 



(a) Fabriano edificato dalle -riti»; di Sen- 
tina. Lj&. 3. hinit. come verfa tifi- 
ne dì quefia Ltttcra. 



loggiato . E vi rifpondo , che noi fìairio 
nell'antichità di due mila anni , che non | 
pub, ne debbe attenderli altro, che il 
telìo di T. Livio , o d' altro Scrittore 
dì quei -tempi; che il fudderto Iftorico 
non parla delle vicinanze alla Città di 
Satina-, ma del fuoContado; anzidal- ■ 
le circoitanze, più torto del Contado di- 
nante dalla Ciicà ; che chi nel fecolo 
pallaio ha icritto , che i Sanniti , e lor 
Confederati eranfi ritirati in Sentina, s'è _ 
ingannato. Poiché T. Livio non lo dice, 
riè lo dice alcun altro degli Amichi ; e da 
quello che dicono, fi deduce il contra- 
rio j che il filo di Fabriano è 1' unico 
nel Territorio allora di Smina, ovepóf- 
fano 'verificarli le circoliame del rac- 
conto di Livio; per le qualicofe, age- 
volmente pub crederli , che quivi fe- 
guilTe la gran battaglia . 

Ma torniamo al racconto di Livio , 
che vi prego a rileggere . Pofciachè , fé 
ben mi ricordo , vi troverete ; che veden- 
do ì Confederati cominciar a piegarli 
4e lor ìoldarefche, fpinfero ì carri pie- 
ni di Soldati contro la cavalleria Ro- 
mana, non aftuefatta a tal torta eli com- 
battimento, che però le fchierede Con- 
foli atterrite dal fuon delle ruote , e 
dal .umor de'Cavalli diedero volta ; ed 
allora Decio temendo di perdere la gior- 
nata, fi offerfe in voto agli Dei Terre- 
- (tri, 

I 

, . _ ( 
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Uri ed Infernali, e chiamata a 
co LK'ioPontcfke fi few veftire dell' aLi- 
lo. fistiò , col qiul'eraG ve il ito Decio 
Padre di lui , quando nella guerra co* 
Latini s'olferfe anch' egli in Voto, agli 
Dei per la fallite del Popolo Romano: 
f» tìaec lotutus M. Lìvìum Pontificem + 
quem deftendens in. aciem digredì ve- 
tuerat ab /e, prative fujjìt verba,. quibits 
fi Lelionefque koflium , prò exercilu Po- 
pali Rumarti Quiritium devoverct ; tie- 
voius inde , eaSem precatione , codemque 
habhu, quo pater. P. DecÌMS adVeferjm 
bello Latino fe jujftrat devoveri &c. Ot 
leggete , il libro ottavo della prima 
Deca,, la formoìa delia preghiera, coli» 
quale s' offeife prima Decio il Padre 
nella guerra Latina, e poi Decio il fi- 
gliuolo nel Contado Seni/nate, che, le 
io mal non m'appongo, é quefla: (ij 
Pontifex tura togam praetextam fumers 
jttffìt, & velata capite., marni fubtertor 
$am ad mcntum exerta, fuper telam fui- 
jsBum pedibui Jiantem fic dicere : Jane, 
Juppiler , Mari pater , Quìr'me , Bello- 
na Lates^ Divi Novenjìles , . Dii Indige- 



UY T. Liu. decad, pr. Lìb, io. fol. ini- 
bì 05. Ih. A. 

ibi T. Liv. dttai. pr. Vb. %..$.. miti 
7.Ì- f< C. 



té- _ _ 

tes , Divi, quorum efì poteflasno/horuin: 
bofliumquc, Diique Mrnes , vos precor, 
venerar, veniampeto, feroque ,uti Populo 
Ramami, Quiritium vim viHoriam que prò- 
fperetis,.hqfiefijut populi. Romani Quiri- 
tium , terrori ,formidine morteque affidati?. . 
Sictnverbis .nuncupavi , ita prò Reputili' 
ta Quiritium , txttchu , iegionibus, au- 
xiliis populi Qairitium , Ltgioncs auxi- 
liaque koftìum , mecum Diis Manibus 
Tetiitrique devoveo. OfTervate , in que- 
lla preghiera , che l'invocazione degli : 
Dei comincia, da Giano che fé bene 
la. fu perdizione di Roma era dedita a 
venerare , fopra osti' altro falfo Nume 
Giove, Marte, e Quirino, o Ila Roma- 
lo, nondimeno le preghiere fue corti i n- - 
ciano feropre da Giano , (a) come vo- 
gliono Marco Tullio , e Microbio , . 
avendo fetitto il primo.- Quum in om- 
nibus rebus .vim habeant maximam prì- 
ifìu , & extvema \ . prtncipem in faeriji- 
rondo ]anum effe voluerunt : . All' oppo- 
flo. il Fiume , che pana per Fabriano , 
vien in quel. luogo, chiamato Giano , 
quali che dall' invocazione di Orcio k- 
guitaao quefli.fiti, fìa ri mallo, tal no- 
me 



(a) AJ. Tultiut Uè. i. de natur. Dm- 
nm. Macrob. Salumai, lib. i, tap.y. 
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me, al 1 Fiume . . E quelle due cireaiìan-- 
7.C, che la preghiera incominci àiGia~. 
no, e che al fiume iìa rimafo.il nome 
ài Giana, .nell'antichità di venti Seco- 
li, fervono di conghiettura, che la bat- 
taglia , o gli.allogiarneati dei Romani: 
iòiiero in quelli lìti . . 

Vi troverete ancora, che Fabio Con- - 
Colo , dopo aver fuperato gli allog- 
giamenti de' Galli e. Sanniti , e dopo, 
aver compiuta la. Vittoria fece bruciar 
le fpoglie de' Nemici ad onor di Gio- 
ve Vincitore (*) ; Fabìus , dintijfls ad 
qttaercndumCallegae corpus, fpdiabajlimn 
cmjeEla in, octrvum . ] ovi ViSari crema- 
vit . E perb fi faranno bruciati ancora 
i cadaveri de',Soldati ? per cui rimate» 
quel luogo la denominaiioncdi Bufttt 
G'iiurnni. Ne di tefHmoniania Proco- 
pio : (b)& mia etiam aitate focus ii pratili 
oppeilationem retina, fLadifgue Gallorunt 
tnemoriam cujlodit , Bujia G aliai um di- 



ta) Tit. LfVi dia. loro fui. 95. Ut. B. 

& e. . 

(b) Procop. Gotbicar. rer. lib. relat.a 
Philip. CI uverio Italia antiqua lib. 2. 
tpp. "6, de foci f Umbria? fai. ~6i<.~& 
6i6„ Lugdunì Batavorum ex officimi . 
Elzeviriana amia 1014. . 
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Bus. E Filippo CI averi o dopo aver con» 
lutato il fondamento, fui quale appog- 
giati Procopio, che nell'Apennino for- 
iero fta:i rotti, i Galli da Camillo, 
fa vedere eh' ivi furono feonfitti dall' 
efercito di Fabio e di Decio, il quale 
fiofFerfe in voto agli Dei. (a) Q. Fa- 
Ùiov. & P. Deci» imi. Confulibui ea- 
iknt gens una eum Etrufàs Umbrifqxe 
at Samnìtrbus iti ulteriore Apenn'mi la- 
ter e, agro Sentina** a Fabio vitìi/unt: 
a qua elude poftea locus hìc O* ipfe ail 
Bufta G aliar um appellatale/I . Edagghi- 
gne." Caeterum, extat hodie in Apennina 
inter Sentinum , Fabrianum, Matilicam ) 
& Sigillata Qppida, quorum hoc invia 
rft Flaminia oppidam vulgati vocabulo 
Bofla , quod pleriqus , notiore vulgati* 
linguae votatalo quod latine valtt Suffi- 
cit , feu fatis ejl, appellantBajìa. Idex 
eo nomine , tum ex fitu tognofeitur effe 
•osterà illa Bufta Gallerum: Quelio luo- 
go, che è limato nel Contado oggi di 
Fabriano , ed allora di Sentina , è per 
l'appunto il'Caftello, che chiamali «3- 
ftia, nel filo del quale il tnedefimo C/«- 
ònw nella- tavola- corografica dell'Um- 
bria, ch'egli porta mila ina Italia an- 



fcO Philip, ClKVtr, dia. loco... 
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tica, M al principio d'un rivolo , eh' 
è una delle Icaturigini dell' Efio, pone 
Bujìa Gallorum . Or ficcorae tal dino- 
xninaiione reflata al lìto , ove furono 
gli alloggiamenti de' Galli e Sanniti , 
c dove mori Gellio Egnazio Capitano 
de'medefimi ., e dove Fabio diede loro 
l'ultima rotta in quella battaglia , di- 
moltra, che la battaglia de' Romani con 
i Suddetti Galli e Sanniti feguì nel fi- 
lo ove ora giace Fabriano, dilUnte dal 
£uo Cafieilo della Bajiia , o lia Bujìa 
Gallarum quattro miglia, o almeno che 
ìn efTo lotterò gli alloggiamenti de' Ro- 
mani ; cosi rende più probabile, e piti 
yerifimile, che il nome di Ciana, che 
ivi ha ilfiume E/io, fiagliprovenutodal 
voto di Deeio , che comincia , come 
cominciar folcano le preghiere de' Ro- 
mani , da Giano. 

Favorire quefia mia opinione Lean- 
dro Alberti, il quale dice ib) ; che 
fojfe nominato Fabriano dal Fabro G/'a- 



(a) Ph. Cluvcrius dict. Uè. 2. capii. 4. 
fai. 59}. 

{h)\Leandro Alberti deferii. d'Italiani, 
nepa appr. Pietro dei Niccoliii 1 551. 
fot, 234. trattato della marea £ An- 
cona. 



no, ch'ira quivi dagli antichi- adora- 
to, t the db dimflri Trnfigtia dei Ca- 
mello, ch'i iti Gian"' ed martello 'rama- 
to per percuotere- f<rpra: la faggetla iti- 
la verità qtieft' «fletti va deir Albati 
non é m rùtto vera , ma iti quel, che 
è vera , fa al nolìro propofitd . Gia- 
no , te ih adorato , ne' tempi della 
Gentilità , in qttefto lungo , non po- 
ri effer adorato come Fair»: ne Fin- 
legna , o arme del Connine di Fa- 
briano rapprefenta il Dio Grano ; ma 
bensì un Fabro, che bitte neh" incude 
l'opra d'un ponte , fotto al quale cor- 
re il fiume Giano \ e petf» Fabriano Ì 
deità dal Fabro, e da Ciano. Se dun- 
que in quello luogo fu in. tempo della 
Gentilità adorato Giano , il che com- 
provali da alcuni Idoletti di Giano tro- 
vati in. luoghi vicini a Fabriano , ne.' 

Su ili era l'ifcriitone Jano Patri riferiti 
al Conte Gio: Vecchio de' Vecchj nelle 
fue Cronache, {a) e che porta l'auto- 
rità del Fiori , del Lori, e d'altriCro- 
niliì Fabriancjì; e comprovali parimen- 
ti da una Villa indi poco diflantecoll' 



(a) Gio: Vecchio di Vecchj Crome. MJf. 
Jol. 6. e 394. 
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antico vocabolo di Mont e Cians ; (e il 
Fiume ha il nome di Giano ; quella 
adorazione , e quelfe dinominazioni, 
porrebbe con venlimiglianza dirli, aver 
orìgine dai volo di Dccio , il qua!' in- 
comincio la fua preghiera da Giano. 
Che poi Fabriano fi dica dal Fabro , e 
da Giano lo attelìa 1' Itinerario 
Quataue in Sentitiae fertur fundata tut- 
nis, Fabiana. 

Non, è qui mio impegno, il far ve- 
dere, come Fabriano fia detto dal Fa- 
bro; ma folo il provare, che o la bat- 
taglia de' Confoii Romani co' Galli e 
Sannid feguita nel Contado di Sentina; 
o gli alloggiamenti de' Romani fode- 
ro nella pianura , ove ora giace Fabria- 
no . Lo che reità provato fuffkiente- 
mente, dopo il torlo di due mila , e 
pittarmi, colla denominazione diBujia 
Gallorum rìmafaa quel luogo, ove ora è 
polio il Cartello chiamato BaJÌ,a, o fe- 
condo il Cluverio Btfìa, e dove Fabio 
fuperò gli alloggiamenti de' Galli e 
Sanniti ; coli' adorazione quivi data- 
fi a Giano,', coll'ilcrizione Jano Patri; 



(a) Tùntrar. lib. 3. ulat.Z. Ferrar & 
Bmdran. Itxkon G <og>ap!:- verbo Sex- 
tinum . 



polla negl'Idoli di quefto fallo Nume, 
ivi trovali ; e con la denomina/ione 
del Fiume originata probabilmente dall' 
incomijiciamento della preghiera di De- 
tio; tanto maggiormente , che cosi pa- 
re dimoilo l'arme dei Comune. E poi- 
ché vien efclufa la pianura di Sentina 
dalle prove addotte nella prima parte, 
le quali reftano femore pia corrobora- 
te dalla traduzione di Polibio , che fcrif- 
fe in Greco, fatta fedelmente in ogni 
parte dal celebre Niccolò Perotto Saffo- 
ferratefe , il quale fe avelie potuto fa- 
vorir la Tua Patria , con porre il luogo 
della battaglia nel piano di Sentina , 
non avrebbe forfè trafportat» ilteftodi 
Polibio da) Greco in Latino con quel- 
le parole : juxta Seminatura regione!* i 
colle quali efclude affatto il fìto di Sen- 
tina, edirnoiira a maraviglia quello di 
Fabriano fituato ne' confini, o vicino*' 
confini dell'antico Territorio di Semina, 
di cui, fe voi girerete tutto il Conta- 
do, non troverete altro Tito adatto a si 
gran combattimento , che il piano di 
Fabriano! ond'è che reità Tempre più 
dimottrato ad evidenza, che in quello 
luogo o feguine la battaglia, o fode- 
ro accampali i Confoli di Roma. 

Io fenza alcun' impegno, ma folo per 
compiacervi, ho fcritto quanto voi ave- 
te letto fin qui ; c fono amico della ve- 
rità) 
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lìti, la quale , fc mai , fòlle (coperta 
ù ì ver fa da quella, ch'io qui rapprefen- 
to, loti pronto a mutare opinione, col 
detto dell'antico Filofofo: mmgìs amita 
irritai . E chiudo la mia lettera col 
pregarvi a conlìderarmi , dalle Spon- 
de del Sena nell' Ottobre 1748. 

- ; 
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